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Vivace protesta davanti allo stabilimento di Foligno 

Corteo e blocchi ferroviari 
per salvare lo zuccherificio 

Assieme ai lavoratori c'era tutta la gente della città, con il sindaco e il vescovo - L'inte
resse che l'impianto riveste per tutta la regione - Ambigua la tesi dell'obsolescenza 

PERUGIA — Manifesta/ione 
davanti agli impianti, corteo 
per lo vie della citta, blocvo 
ferroviario in due p a s s a c i a 
livello. Ieri mattina i laun.i-
ton dello zuccherificio Mon 
tesi, studenti e loliimati unii 
potevano esprimere eoo puì 
nette/za la propini dcvisa av 
\crsiono allo smantellamento 
dello zuccherificio e ai li< eli 
ziamenti dcei.si dalla pioprie 
tà. I 70 dipendenti fissi. «Jli 
stagionali (circa 230) e i cit 
ladini di Foligno non hanno 
partecipato da soli alla ma 
nireitsi/ioiie indetta dal con
siglio di fabbrica dello zuc
cherificio 

Oltre alla adesione del sin
daco v pei fino del \ escovo 
che si è fatto vedere davanti 
allo Mabitimi nto a garantire 
la piccia solidarietà <on i di
mostranti sono stati il presi 
dente della giunta regionale 
il compagno Germano Mairi 
e l'assessore all'agricoltura 
Mano Holarl'nelli Con loro 
e con la folla dei manife
stanti c'er.iro poi anche al
tri esponenti del consiglio re
gionale. dall'assessore Alber
to Provantini al consigliere 
democristiano Pienti, parla
mentari, (la compagna Alba 
Scaramucci por il nostro pen

tito) sindacalisti. Se del resto 
la partecipazione dei foligna-
ti alle vicende della fabbri
ca è scontata, l'interesse che 
la sorte dello zuccherificio ri 
\es te per l'intera regione e 
altrettanto evidente. 

Va IUÌ sé infatti che tutte 
le barbabietole prodotte dai 
coltivatori umbri vengono tra
dizionalmente trasformate 
proprio a Foligno. Fino ad 
n_{gt rimpianto ce l'ha fatta 
con ì suoi 20'2) mila quinta
li di barbabietole al giorno a 
smaltire la produzione ma in 
prospettiva i coltivatori uni 
bri metteranno a coltura an 
clie nuovi tenoni . Per lo zuc 
chcriiieio caso mai si pone il 
problema di potenziamento e 
non certo di chiusura. 

Questi sono peraltro temi 
appiofonditi fin dalla confe
renza di produzione dello zuc
cherificio stesso ma fino ad 
OL'gi Monte.si ha fatto orec
chie da mercante ed è a r m a 
to alle lettere di licenziamen
ti). Il .suo obiettivo è di chiu
dere lo stabilimento di Foli
gno e dirottare la procluzio 
ne umbra verso altri impian
ti di sua proprietà: in primo 
luogo ciucilo di Latina e in 
parti creilo di Fano. 

«.< Se ci riuscisse — ha detto 

ieri un delegato del consiglio 
di fabbrica — potrebbe an
che finire con un aumento 
del prezzo dello zucchero, non 
fosse altro |XTC1IÒ sul prò 
dotto umbro peserebbe il tra 
s c t o per centinaia di chilo 
nutr ì l'uio agli .stal^limenti 
di trasforma/ione». Monte.si 
avrà probabilmente fatto i 
suoi conti ma sta di fatto 
che l'opposizione alla chiudi
la si fonda MI basi concrete. 
Ad esempio il piano elaborato 
dall'ente di sviluppo in agri 
coltura prevede incentivi ed 
altri aiuti per espandere «io 
tcnolmente la già cospicua 
produzione umbri di barba 
bietole da zucchero. 

Quanto all'impi'into in sé 
anche la tesi della sua obso
lescenza teciologica è a^aai 
ambia la . Da parte sindacale 
si afferma che il problema 
spetta ÌI Monte.si risolverlo ma 
ieri parlando con gli stessi 
tecnici dello zuccherificio ab
biamo sentito dati che ridi
mensionano la ruggine 1**1 
visibile degli impianti. L'o
pinione dei tecnici è insomma 
che lo stabilimento con pò 
chi ritocchi passa .incora an 
dare avanti egregiamente e 
che hi produzione regionale 
potrebbe nel contempo garan

tire un investimento ulteriore 
magari per un altro più ino 
demo stabilimento da affian
care a quello di Foligno. 

Che Montesi non possa chiu
dere e andarsene alla cheti
chella è comunque un dato. 
ieri la manifestazione è fini
ta con il blocco di una mez
zora della ferrovia in due di
versi passaggi a livello e In 
pri".1 ramina ci sono altre ini-
ZMtho tos-p a far fare mar
ci i ui'hi'tio iti magnate del 
lo zucchero. Nei cartelli po
sti .sulla strada ferrata veni 
va peraltro chiamato in causa 
.'indie il ministro dell'agricol 
tura Marconi. 

Recentemente infatti aveva 
ricevuto, mentre era a Peru
gia in un convegno, 'ima dolo 
ga/ione dello zuccherificio 
dando assicurazione del pro
prio interessamento. I lavora
tori non l'hanno scordato e 
pubblicamente hanno chiama
to in causa il ministro: * Sa 
come .sono questi ministri, ha 
detto un delegato del consi
glio di fabbrica proprio sot
to un;i sbarra del passaggio a 
livello bloccato, è bene sem
pre ricordargli gli impegni 
presi ». 

g.r. 

Scosse di terzo e quarto grado avvertite nel centro storico 

Ancora una notte 
di paura: 

la terra ha 
tremato a Spoleto 
Ieri la riunione per i danni provocati 
al patrimonio culturale - In una stima 

provvisoria si parla di 28 miliardi 
Gli interventi necessari 

Ancora una no t t e di pau ra in Um-
bi i a pei il t e i i c i no to . L'alti a no t te la 
l e n a ha t r e m a t o in la t t i a Spole to . 
la ci t te pili vicina in linea d 'ar ia ali.i 
Vallici ina. Scosse del terzo e q u i n t o 
g i a d o della scala Mcical l i h a n n o lat
to t r aba l l a re il c e n t r o s to i i co do' la 
c i t tà , 1 vigili del luoco sono dovut i 
linci v e n n e piu \ o l l c pei ev i t a t e clic 
ale une tegole di \ c t u s t i editici ca 
ciesscio sopra i passan t i . 

Men i l e d u n q u e tu t t i i rischi di 
un nuovo s isma non sono pe r nulla 
i essali ieii ma t t ina a Norcia. a'Ia 
pies .-n/a del so t toscg ic ta i io ai beni 
cul tura l i on. Rena to Picchioni. al pre
s idente della g iunta regionale fict-
ttK.no M a n i , a quel lo del consigl io 
Rnbc i tn Abbondanza, a l l ' a s s e ^ o i i ' 
alia i i . bu i a della Regione Luiiii Nei l . 
i! vi'v.'irto di Spole to e Noicia 11:011-

All7<:ti. :d s<n 1 in tenden te a l l ' a i ' I - eo 
louia tiott . P c n u g l i o . al p r e l c i i o di 
P«'tui;i.i Cliialant, si e svolta lina 
Kniu i i ' i i / . i s t a m p a sui danni ai hc-
11. e oiliiiali e ambien ta l i causa l i da . 
ILI i - i r .oto di t i c se t t imane 1.1. F b 
hi su a m m o n t a n o a ci rca 28 nii t i . iuh 
1 -jiiasii p iovocat i ' lai s isma, ai ben: 
mi t i i i a l i m o n n e , c o m e si sa. quelli 
gcncii.li causat i dov rebbe ro s u p j i a i c 

li dibattito sulla variante 

i '^0 mi l ia id i . La s t ima , ancora piov-
\ i so r i a che si r iferisce al 90% dei 
sop ia l ' uogh i e f le t tua t i da l l ' appos i to 
g t u p p o eli c o o r d i n a m e n t o della re
gione. è s ta ta fat ta nel q u a d r o del-
i o p c a compless iva di ri ICA azione. 
dei cianni agli edi f ic i - civi l i e alle 
o p e i e pubbl iche 

<- l'nii ca ra l t e i i s t i ca della n o , t u 
azione — h a n n o spiegato 1 icsponsa-
bili uel g r u p p o di c o o r d i n a m e n t o 
pe r i beni cu l tu ra l i e ambien ta l i — 

| è s t a t a quella di imped i re le demo
lizioni •• I danni sono s tat i c o m u n 
q u e agg iava t i : è s t a t o fa t to n o t a l e , 
dal sensibile, p rees i s ten te s t a to di de-
g i a d o dei m o n u m e n t i e delle o p e i e 
d'ai le. Il p res iden te della g iunta , il 
c o m p a g n o G e r m a n o M a n i , richia
m a n d o i r isul ta t i dell ' incontri} della 
dcLgr.zione u m b r a con il p res iden te 
«.lei Consiglio 011. Cossiga ha r ibad i to 
la nei i s s i l a anche nel caso spcci i ico 
delia mic ia e del res ta t i lo dei beni 
cul tura l i e ambien ta l i di una « pro
g rammaz ione in ' .cgiata con gli a l i l i 
s c i t o i i » « O c c o r r e cioè — ha soste-

j mi to — che l 'opera di l i co s t ru / i one 
, sia globale e più nella sal\ agliai dia 
I oell.T .specificità dei \ a i i campi d'in

te rven to , r a cco rda t a sulla base di 
un o igan ico r a p p o r t o di collabora
zione e gli uffici peri ler ici dello 
S l a to l>na i icos Inazione — ha aggiun
to — che deve Iondars i t enendo con
to d e ' moltepl ici aspet t i cu l tura l i , 
storici e ambien ta l i della Valner ina 
su sei ic basi scientif iche ». Il pre
s idente del Consiglio p i o l . Rober to 
Abbondanza , m e m b i o della consul ta 
na/.ionale dei beni cu l tu ra l i , ha insi
s t i to sul la necess i tà di u n a « mobi
litazione. » di t u t t e le forze cul tura l i . 
Da pa r t e sua il so t tosegre ta r io Pic
chioni ha d i ch i a i a to a n o m e del mi 
n i s t i o Ariosto la «p i ena disponibi
lità » e la « m a s s i m a garanzia » per 
un o rgan ico r a p p o r t o di lavoro co
m u n e fra gli uffici perifeiici dello 
S t a to e la Regione Umbr ia . 

C'è da aggiungere che la commis
sione esecut iva della c o m u n i t à euro
pea ha s tanz ia lo I mi l i a rdo a l a \ o r e 
delle zone t e r r e m o t a t e della Valne
rina. La notizia è s t a t a comunica l a 
alla gi.inta icgionalc in \ i a u n e ira 
ullicio.su. La s o m m a c o m u n q u e sarà 
depos i ta ta sul con to c o r r e n t e della 
p i c l e t l u r a e sarà a disposizione del
la Regione a p a r t i l e dai pi ossimi 
uioi ni. 

Si manifestano in modo ancora più vistoso le carenze dell'università 

Gli studenti stranieri aumentano 
Mense e alloggi non bastano più 

Una delegazione di universitari si è recata ieri dal rettore Dozza - Necessario ampliare i servizi universitari 
Documento di CGIL e CISL: «Gl i impegni presi lo scorso anno non sono stati rispettati» - Critiche al rettore 

La protesta dei cittadini 

A Terni 40 assemblee Alla ValEe del Nestore 
per discutere del Prg i occorre l'irrigazione 
Già fissate le riunioni dei consigli dì circoscrizione 
La partecipazione attiva dei cittadini e dei lavoratori 

TERNI — In un rr.oc si t e 
ranno più di ì0 assemblee 
promosse rìai.'ammini.strazio 
ne comunale, per di.sculcre 
siil'a \ a r i an te a! PRG Altri 
incontri ,«ono previsti tra 
anmuni i t ra to . 1 e ai.sociaz.om 
cinturali. ci. o.ite^ona. or^a 
niz/aziom sindacali. Il n i t i 
di .-ettembro .sarà quindi ca 
: . incazzato da'la discussione 
.su uno aegli .itti amministra
tivi più importanti . Come e 
=tato det to più volte si t ra t ta 
di r i d d i m i - .1 volto ciol.a ci: 
tà, indicarne le linee di ^vl-
luppo. de lmu.ane 1 servizi di 
cui dovrà essere dotata . Ogni 
cittadino e diret tamente inte 
r e c a t o e potrà partecipare, 
esprimere la propria opimo 
ne, contare al momento delie 
.<-ee!te da prendere. Si prose
gue del re,sto .su una dirada 
Sia tracciata quella del coin 
volgimento della c i t tadinan/a 
nelle decisioni che riguarda
no io sviluppo urbanistico 

II primo anello delia ca toni 
in cui si articola il tessuto 
partecipativo della cit tà e 
c e n t u n o d u consigli di cir
coscrizione. F.' qui che tni/.ia 
quindi la ra.se partecipativa. 
L'oliavo c r 'o^c.izione e già 
stata i r t r r *>it.i e proprio 
ir Un -i ..• del «on.su'lio. il 

centro sociale di quartiere Le 
Graz.e. si .svolgeranno in 
questi giorni cinque assem
blee popolari. Questa matt ina 
stes-si si riunisce nella sede 
mun.c ip i 'e la commissione 
tecnico politica per la varian
te Nel pomeriggio invece sa 
ranno i presidenti dei consi
gli di circoscrizione a riunir
si 

Entro oggi si deciderà per
ciò il calendario delle Inizia
tive fissando i giorni per le 
n.inioni dei consigli di cir 
coscrizione. Si mette così in 
movimento un meccanismo 
che dovrà consentire la p ù 
amoia partecipazione. Per 
domani l 'amministrazione 
comunale ha annunciato una 
conferenza stampa nel corso 
dell i quale farà il punto sul 
l 'attuale stato del lavoro p?r 
l'elaborazione della variante. 
Sono poi in programma in
contri con le associazioni na 
turalistiehe, soprat tut to per 
discutere il problema del
l 'ambiente e del verde pub
blico. Gli amministratori co 
mimali avranno poi scambi 
di vedute con l'Ordine degli 
inzegnen, con l'Associazione 
industriali e un confronto 
con le organizzazioni sindaca 
li e con gli organi collegiali 
della scuola. 

] 

Serve che il progetto per l'invaso dello Jerna, da 
tempo approvato, venga al più presto realizzato 

I lavoratori e 1 cittadini del
la Valle del Nestore riuniti 
in assemblea popolare qual
che sera fa a Tavernelle 
hanno votato all 'unanimità 
un ordine del giorno ni cui 
si riafferma o l/unaoimità 
compiacente per l'incìus.o 
ne del progetto d'invaso del
la « J e rna » nel program
ma del CIPA. cioè delie ope
re irrigue d'interesse nazio
nale con finanziamento a to 
tale carico dello Stato •> e 
har.no sot tokoeato come ta 
le risultato positivo sia sta 
to reso possibile dal fattivo 
interessamento della giunta 
regionale « che si è fatta in
terprete del vasto consen
so popolare, della concorde 
intesa dei Comuni di Pie-
garo e Panicale, dell 'ente 
regimale di sviluppo agrico 
lo. della comunità montana 
« Monti del Trasimeno » de: 
sindacati, delle associazioni 
contadine e cooperative non-
che dei parti t i democratici». 

L'assemblea popolare di 
Tavarnelle ha ribadito in 
pari tempo « l'esigenza di 
mantenere viva la mobilita 
zione popolare e l'iniziativa 
politica e amnvnistrat iva 
per superare le restanti dif 
ficoltà che si frappongono 
jiiifrt'-a "Ma '"Tiida realizza 
71r.no di tal • opera d'impor 

tanza vitale per la rinascita 
e lo sviluppo delle produzio 
ni asricole irrigue, nonché 
dell'impiego anche indotto 
di forze lavoro disponibili 
specie t ra 1 Giovani e le 
donne ». 

« I partecipanti all'assem
blea popo.are — continua a 
dire una nota s tampa — ri
tengono altresì che sia tra
scorso il tempo utile per
che il preside»ite dell'Enel 
traduca in fatti concreti le 
intese raggiunte, con altr i 
funzionari dello stesso Ente 
di Sta to nel maggio scorso. 
della delegazione della Val
le dei Nestore convenuta a 
Roma riaffermandone il va
lore e i contenuti : concessio 
ne in uso d'affitto alla Co
munità montana delle terre 
disponibili della miniera di 
Pietrafit ta. allo scopo di col
legarle al miglior utilizzo e 
al recupero a prat i pascolo 
di terre collinari e di mon-
tp.Tna per l'allevamento zoo
tecnico: utilizzazione dello 
scavo della miniera al suo 
esaurimento per un invaso 
naturale delle acque del Ne
store da soddisfare le esi
genze irrigue della piana 
Castiglion della Valle e del 
triangolo Fontlgnano-Mugna-
r" MonfnMrl le nel Comune 
di P e n u l a » 

Manca circa un mese all'i
nizio del nuovo anno acca
demico. ma i problemi per il 
Rettore dell'Università di Pe
rugia sono già iniziati. Ieri 
mattina una folta delegazione 
di studenti si è recata dal 
prof. Giancarlo Dozza per 
denunciare il sovraffollamen
to delle mense (da alcuni 
giorni si registrano file in
terminabili) e della stessa 
casa dello studente Non si 
tratta di una novità, ma 
ciutst'aiiiH) la situazione 
sembra essersi notevolmente 
<igm\i\citit. i .servizi dell'ale 
lieo peiugino scoppiano I.a 
ragione non va tanto neon a 
la nell'aumento delle iscri
zioni registrate a l lTimcrs i tà 
italiana, ciuanto nella vera e 
propria J; esplosione demogra
fica » di quella per stranieri. 

Non si hanno ancora cifre 
esatte, sembra però certo clic 
a Perugia arrivino un po' da 
tutto il mondo circa 300 stu
denti al giorno. Arabi e nige
riani. che costituiscono una 
parte consistente della ìMipo-
la/ionc un'veisitaria. non so 
lo non trovano stanze dove 
alloggiare e mense dove 
mangiare, ma il loro straor
dinario afflusso crea difficol
tà anche ai giovani che fre-
atientano l'Università italiana. 
Gli studenti, che ieri mattina 
si sono recati dal prof. Doz 
za. lungi dal chiedere discri 
mina/ioni razziali, hanno vo
luto porre alla massima au 
torità dell'Ateneo il problema 
dei servizi. Hanno chiesto 
immediatamente convenzioni 
con trattorie e ristoranti per 
decongestionare le mense e 
hanno riproposto per il me 
dio periodo la necessità di 
una politica di ampliamento 
della capienza della casa dello 
studente. 

Ma i guai di Do//a non fi
niscono certo qui: terminata 
la riunione con la delegazio
ne studentesca, ha infatti 
trovato sopra il suo tavolo 
un documento, firmato da 
CGIL e CISL. che attacca pe
santemente la sua conduzione 
dell'Ateneo |iemgino. Tanto 
per rimanere nell'argomento 
dei servizi, i sindacati fanno 
subito osservare: «Gli im
pegni assunti lo scorso anno 
sono stati completamente di
sattesi e le proposte di par
tecipazione. di autogestione 
delle strutture, di erogazione 
di servizi sono in altomare. 
ci troviamo piuttosto di fron
te ad una situazione di dete 
noramento sìa quantitativo 
che qualitativo*. 

La critica però è ben DIÙ 
pesante: quello che viene 
messo in discussione è infatti 
un metodo: Siamo di fronte 
all 'arretramento di un pro
cesso pur velatamente rifor
matore che negli ultimi anni 
aveva portato ad alcuni signi
ficativi cambiamenti nella 
realtà perugina. E' sfumata 
una volontà consapevolmente 
riformatrice e si manifesta 
sempre più la tendenza al 
ripristino di tutte le vecchie 
logiche separate di governo ». 
Come se non bastasse CGIL 
e CISL portano subito l'e
sempio concreto della svolta 
politica avvenuta: ben 280 mi
lioni 'jono stati di recente 
distribuiti dal Rettore trami
te e assegnazioni straordina
rie ». Beneficiari, come acca 
de m questi casi, alcuni 
* prescelti » ai auali vanno 
soldi senza rispettare alcun 
criterio oggettivo e paritario 
nella distribuzione dèi fondi. 
Sia chiaro, non si tratta tan
to di polemizzare uno per u-
no con i docenti che hanno 
ottenuto finanziamenti, ma 
piuttosto con la logica di 
fendo d ie guida tale riparti-
zione. 

Tutto ciò mentre e viene 
meno l'impegno — continua 
il decumento sindacale — di 
estendere a tutto l'ateneo una 
regolarne ntarione della orga
nizzazione degli istituti che 
imesta il personale docente e 
non docente: il lavoro per u-
na reale e profonda ristrut
turazione dell'amministrazio
ne universitaria >. Ingomma. 
non vi è dubbio, Dozza è al 
centro delle polemiche e nes
suno risparmia più critiche e 
proteste. Studenti e sindacati 
non si limitano però solo ad 
attaccare, ma lanciano al 
Rettore una proposta: riaper
tura dell'anno accademico 
preceduta da un grande di
battito pubblico 

Adesso tocca al prof. Dozza 
rispondere. I problemi sono 
armeno due: far fronte prima 
possibile alla grave coneiun 
tura, denunciata ieri mattina 
dagli studenti e affrontare un 
confronto sulle prospettive. TI 
compito non è semplice, ma 
certamente su questo sì mi
sura la volontà politica det 
Rettore. Frattanto Regione e 
Comune di Perugia hanno già 
dimostrato la loro totale di
sponibilità al dibattito e al
l'impegno concreto. Sia a Pa
lazzo Cesaroni. infatti, che a 
Palazzo dei Priori, per inizia 
ti va del pruppo comunista, si 
è discusso a lungo del prò 
blema Università. 

Gabriella Mecucci 

Il 7 a Perugia 
manifestazione 

antifascista 
dell'ANPPIA 

Il compagno Umberto Ter 
racini, quale presidente del
l'ANPPIA, parteciperà il 7 ot 
tobre a Perugia ad una ma
nifestazione in onore delle 
donne antifasciste che. pei 
aver lottato contro il regime 
tirannico a diiesa dello li 
berta e della democrazia, ven
nero condannate dal tribu
nale speciale e rinchiuse per 
anni nel carcere femminile 
di Perugia. 

L'iniziativa, che avrà Ini 
zio alle ore 10 di matt ina, è 
stata organizzata dalla Pro 
vincia di Perugia e dall'As
sociazione nazionale persegui 
tati politici italiani antifa 
scisti. 

Ieri l'altro nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso la sala del ccnsiglio 
provinciale, il presidente Uni 
berto Pagliacci ha spiegato 
le ragioni di questa nuova 
mobilitazicne degli enti loca 
li sul tema dell'antifascismo 
« Si inquadra — ha detto — 
nelle numerose iniziative e-
ditonali e di movimento che 
ormai da diversi anni sono 
s ta te organizzate in tut ta 
l'Umbria per ricordare ed at
tualizzare i valori della re
sistenza ». 

Danni per oltre 200 milioni nello stabilimento di Narni Scalo 

Dopo l'esplosione all'Elettrocarbonium 
si ferma la produzione per una settimana 

Lo scoppio nel reparto Lace, in due grosse cisterne contenenti pece liquida - Per fortuna 
l'incidente non ha provocato vittime -1 lavoratori chiedono un incontro con la direzione 

NARNI — Sono stati valutati 
circa 200 milioni 1 danni prò 
vocati dall'incidente verilica-
tosi all'Elettrocarbonium di 
Narni Scalo. A causarli è sta
ta l'esplosione di due cister
ne usate come contenitori di 
pece liquida, una materia 
prima utilizzata dallo stabi
limento chimico per la sua 
produzione. Il materiale vie
ne usato nel reparto Lace. al
l'inizio del ciclo produttivo. 

Non sono ancora del tut to 
chiari i motivi che hanno de
terminato, martedì, intorno 
alle 13.45, l'esplosione dei 
contenitori che in quel mo
mento erano pieni solo per 
un terzo. Nel reparto infatti 
la produzione era s ta ta inter
ro t ta da più di un nvse per 
effettuare una manutenzione 
straordinaria che avrebbe 
dovuto uni/ormare l'impianto 
a quello che si trova ad A 

scoli Piceno. I lavori realiz 
zati all ' interno del Lace oltre 
a servire ad adeguare la prò 
duzione con quella del repar
to di Ascoli, erano consistiti 
anche in una serie di inter
venti sull'ambiente del lavoro 
da tempo ritenuti necessari, 
che non avevano però inte
ressato, se non in minima 
parte, le due cisterne, 

Poi l'incidente di martedì. 
per ora inspiegabile, che per 
puro caso non ha provocato 
vittime. Mentre di solito sono 
decine 1 lavoratori che si 
trovano nei pressi delle ci
sterne in quel momento non 
c'era quasi nessuno e 1 tre 
operai, dipendenti di una dit
ta appaltatrice, che si trova
vano nelle vicinanze al mo
mento dello scoppio, non 
hanno riportato ferite gravi. 

Proprio per avere notizie 
circa la natura dell'esplosione 

il consiglio di fabbrica, che 
si e riunito ieri matt ina, ha 
chiesto un incontro con la di
rezione aziendale. A cau.sa 
del rifiuto da parte di que
st'ultima di rispondere alle 
domande dei rappresentanti 
sindacali, i lavoratori hanno 
deciso di sospendere l 'attività 
in segno di protesta. Scoprire 
al più presto le cause ohe 
hanno determinato l'incidente 
e dare garanzie che fatti del 
genere non avvengano anco 
ni queste le richieste che i 
lavoratori hanno espresso. La 
produzione del reparto Lace, 
comunque, subirà nel frat
tempo dei ritardi, che non 
saranno enormi come si pen 
-sava subito dopo l'esplosione. 
ma gli impianti resteranno 
comunque fermi per una set
timana. 

Angelo Ammenti 

Umbria TV 
13,40 Capitan Fathom 15 
14,10 UTV notizie 
14,30 Vetrina della serie A: 

telecronaca di Roma-Bo
logna (replica) 

18,35 Capitan Fathom 15 
19,00 UTV notizie 
19,30 Cartoni animati 
20,00 Caccia al tredici 
20,30 UTV nolizie 
21,00 Coppa UEFA, tele

cronaca Dinamo Zaga
bria-Perugia 

22,30 Film 
Al termine UTV notte 

Inaugurato quello della Conca Ternana 

Per l'assistenza sanitaria 
ora ci pensa il consorzio 

TERXI — Con l'insedia 
mento ufficiale, martedì 
pomeriggio, ha preso il via 
una nuova organizzazione 
dell'Assistenza sanitaria e 
sociosassistenziale; il con 
sorzio della Conca Terna
na. A questa nuova strut
tura — ha detto il sindaco 
di Terni Giacomo Porrazzi-
ni aprendo la cerimonia — 
spetta un compito di gran
de rilievo: il consorzio do
vrà svolgere tutte le fun 
zioni attribuite in materia 
ai comuni e quelle che sa
ranno delegate dalla Re
gione. C'è quindi un'enor
me vastità di competenze. 

« Il consorzio — ha ag
giunto il sindaco di Terni 
— si configura da una par 
te come punto d'arrivo d: 
un serrato dibattito e dal
l'altra si pone come eie 
mento cardine per il pas 
saggio dal vecchio al nuo 
vo. Certamente il compito 
non sarà facile soprattutto 
se si riflette sul notevole 
grado di deterioramento cui 
è giunta l'organizzazione 
sanitaria e assistenziale nel 
nostro pnese e se si guar 
da al continuo evolversi 
del quadro di riferimento 
e alla non omogeneità del 
quadro amministrativo, che 

per quanto riguarda la sa
nità ha una riforma defi
nitiva e varata, mentre 
per l'assistenza presenta 
una situazione arretrata e 
quanto mai incerta ». 

Quali i compiti dej nuo
vo organismo? « Il consor 
zio — ha precisato Por-
razzini — dovrà misurarsi 
coi problemi già ardui del 
la gestione e dell'erogazio
ne delle prestazioni e al 
tempo stesso porsi come 
punto di riferimento per 
un grande dibattito e per 
una continua ricerca cui 
turale intorno ai problemi 
che si pongono ad una so

cietà industriale avanzata 
e in crisi come la nostra > 

Porrazzini ha concluso 
ribadendo che « non ci tro 
viamo impreparati davanti 
ai compiti pur impegnativi 
derivanti dall'attuazione 
dello riforme nazionali e 
della riforma sanitaria. 
Questo permetterà che non 
si registrino da parte no
stra ritardi ri-petto ai tem
pi e alle scadenze stabili
te. E' auspicnb'le che il 
nuovo organismo possa sen
tirsi ed essere espressione 
autentica dell'intera comu
nità comprensoriale. delle 
sue forze politiche, cultu
rali e sociali >. 

Hanno poi preso la paro
la l'assessore ai servici so
ciali Fatale e il presiden
te dell'ospedale di Terni 
Modesti. Dopo l'elezione de 
gli organismi dirigenti ha 
proso la parola Guido Gui
di presidente del consor
zio. il quale ha ricordato 
tra l'altro come buone in
dicazioni per il lavoro da 
svolgere potranno venire 
oggi dalla conferenza dei 
servizi sanitari e sorio^as-
sistenziali. organizzata dal
l'amministrazione comuna
le. che si svolgerà oggi a 
Acquasparta. 

Il consiglio direttivo è 
composto da Modesti. Biz 
zarri . Palazzesi. Freddi. 
Fatale Renzetti. Rosatelli. 
Celioni e Guidi. Vicepresi
dente è stato eletto Fatale. 
mentre l'assemblea consor
tile è cosi comporta: L. 
Amati. F . Anasetti. G. An-
gcletti. P. Antonelli. R. 
Bizzarri. G. Capotosti. V. 
Cenoni. E. Cesani. R. Cia-
rapicca. L. Del Cornò. G. 
Fatale. L. Fiocchi. A. Fred
di. M. Gatti. M. Gcìsperoni. 
S. Granati. G. Guidi. C. La 
Porta. S. Magliocchetti. O. 
Matteucci. G. Mattiangeli. 
P . Modesti. V. Orsi. M. 
Paciaroni. G. Palazzesi. 
M. Piccioni. M. Proietti. M. 
Quartini. G. Renzetti. F . 
Rosatelli. G. Rossi. S. Sam-
sa. S. Stefanucci. 
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